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 All’inizio di ogni anno solare la Chiesa festeggia la Solennità di Maria 
madre di Dio, e meƩe il nuovo ciclo annuale del tempo soƩo la protezio-
ne della Vergine che ci offre  una bella riflessione sulle realtà della fede e 
quindi della speranza che alberga nei nostri cuori. 

La scena che ci descrive l’evangelista san Luca è quella dell’immediato 
dopo parto dí Gesù, durante la visita dei pastori, chiamaƟ/inviaƟ dagli 
angeli, per incontrare il Salvatore nato per loro, nato per tuƫ. Possiamo 
immaginarci la scena ma non possiamo conoscere direƩamente le emo-
zioni di tuƫ, compreso di Maria, ma possiamo intuirlo grazie al Vangelo 
che ci parla di “stupore” dei presenƟ, di canƟ di lode e di gloria, 
dell’aƩeggiamento di Maria che vede e vive queste cose e ne fa un teso-
ro prezioso da meƩere nel posto più sicuro fino ad allora conosciuto, il 
suo cuore! Maria non fa diventare il suo cuore un semplice scrigno, usa il 
suo cuore come un luogo per meditare gli evenƟ successi, anche quelli 
prima di questo, che così diventano preziosi tesori per e della Chiesa 
stessa.  Maria aprendo il suo cuore raccontava gli episodi di cui era tesƟ-
mone e protagonista - gli stessi episodi che noi leggiamo oggi -, mentre 
san Luca e tanƟ altri prendevano quesƟ ricordi e li meƩevano nel loro 
cuore, e poi qualcuno, come san Luca, li cominciò a scrivere per le gene-
razioni future in quello che poi diventerà il Vangelo! Maria ci insegna og-
gi, all’inizio di questo nuovo anno, l’importanza del tesoro del Vangelo 
che oggi è messo nelle nostre mani, è il tesoro che lei ha custodito nel 
suo cuore, che ci viene offerto oggi per essere “ruminato”, meditato, 
affinché anche nel nostro cuore fiorisca la salvezza che l’amore di Dio ci 
offre.   Il Vangelo che conosciamo nasce così, custodito e meditato, e ci 
viene offerto affinché anche noi lo custodiamo e lo mediƟamo, senza che 
vi sia altra ragione che l’Amore di Dio che vuole portarci alla Salvezza. 
Auguro a Te, al tuo cuore di incontrare Colui che infonde la vita, la pace, 
l’amore : “Ti benedica il Signore e Ɵ custodisca. Il Signore faccia risplen-
dere per te il suo volto e Ɵ faccia grazia. Il Signore rivolga a te il suo volto 
e Ɵ conceda pace”. 

Lo stupore di Maria 


